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PIANO DI LAVORO

SECONDO BIENNIO
PROF. SSA Francesca Romana Moroni                 MATERIA: Lingua e letteratura italiana
CLASSE IIIB
A.S.  2013/2014
	 POSSESSO PREREQUISITI

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO

	Livello insufficiente %
	 Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %

	
	22
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	33
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.
STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI
	Per valutare l'acquisizione di contenuti e competenze nell'apprendimento della disciplina nelle sue varie articolazioni si somministreranno verifiche orali formative e sommative, laddove utile si utilizzeranno anche domande diffuse (esplicitamente valutate) a riposta breve, che concorreranno a formare la valutazione complessiva. I laboratori effettuati in classe potranno essere esplicitamente valutati. 

Verifiche protette e idonee, saranno messe a disposizione di discenti che mostrano evidenti blocchi dovuti a filtro socio-affettivo o a deficit di apprendimento specifico.



FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Scritto: 2 compiti in classe  il I quadrimestre, 3 il secondo.

Orale: almeno 2 verifiche orali ogni quadrimestre


MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  
	La valutazione relativa alle verifiche orali sarà comunicata immediatamente, quella relativa a verifiche scritte posticipata di max. 15 gg. per tempi di correzione.


BLOCCO TEMATICO/MODULO/UNITA’ DIDATTICHE 
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
MATERIA : Lingua e letteratura italiana

CLASSE : IIIB 
PERIODO DAL 2013 AL GIUGNO 2014
	Obiettivi

disciplinari – acquisire:
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	Elementi fondamentali del quadro storico, politico, sociale, culturale, linguistico e letterario dell'epoca medievale.

Poesia del Duecento

Poesia e letteratura del Trecento

Quadro storico, politico, sociale, culturale, linguistico e letterario dell'Umanesimo e del Rinascimento.

Fondamenti di analisi e commento della Divina Commedia
Caratteristiche specifiche della comunicazione letteraria e della produzione scritta
	Origini delle lingue romanze e delle letterature europee.

Poesia religiosa

Evoluzione: dalla poesia provenzale alla lirica siciliana, crociata degli albigesi e funzione della corte di Federico.

La scuola siculo-toscana.

Dolce Stil Novo

Prosa in volgare: Novellino, Marco Polo, Brunetto Latini

Dante Alighieri

I cronachisti

Francesco Petrarca

Giovanni Boccaccio

Ludovico Ariosto

Niccolò Macchiavelli

Francesco Guicciardini

Pietro Bembo e la “questione della lingua”

Torquato Tasso

Rassegna antologica dei più belli e significativi canti dell'Inferno dantesco 

Introduzione alla comunicazione

Studiare la letteratura italiana

Tipologie e abilità testuali

Analisi del testo

Tema


	Utilizzare gli strumenti espressivi, argomentativi, socio-pragmatici indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi didattici e contesti comunicativi.

Utilizzare il linguaggio settoriale specifico appropriatamente in produzione e comprensione. Decodificare testi di critica letteraria.

Comprendere il linguaggio letterario: poetico, prosastico, narrativo. Padroneggiare la lingua italiana segnata dalla variazione diacronica. Conoscere e sentire come livello marcato pragmaticamente, l'apparato retorico del linguaggio letterario.

Individuare, a partire dai contenuti accumulati, il senso richiesto.

Porre e trattare problemi, riorganizzare, operare sintesi e interconnessioni dei contenuti appresi.

Condividere le conoscenze come strategia di gruppo finalizzata all'apprendimento di saperi condivisi per la promozione del singolo e della collettività. 


	Lezione frontale: spiegazione seguita da esercitazione in classe laboratoriale individuale o di gruppo

Lezione partecipata:

sapere costruito polifonicamente tra discenti e docente, con problematizzazioni, interventi, confronti, role play, conduzione  di discenti

guidata dall'insegnate

Lezione laboratoriale:

divisione per isolotti (piccoli gruppi), esame del materiale in autonomia guidata dall'insegnante, peer-to-peer, competenza partecipata e solidale tra pari
Strumenti didattici:

Libri di testo

Libri della biblioteca

Fotocopie

Materiale multimediale

Uso di laboratori multimediali

Piattaforma informatica

Uscite didattiche
	-domande diffuse valutate

-laboratori nel piccolo gruppo valutati

-verifiche formative in itinere

-verifiche sommative orali e/o scritte 

-compiti in classe


	Intero anno scolastico


Data  30/11/2013

 Firma del docente   Francesca Romana Moroni
Il gruppo-classe appare disomogeneo per interessi, comportamneto, attenzione, apprendimento/rendimento e atteggiamento inter pares. La fragilità maggiore del gruppo è individuata nella mancanza di relazioni di scambio e cooperazione sui saperi, ma anche carenze di rapporto per lo svolgimento delle normali attività organizzative di competenza del gruppo.





Si sono quindi attivati vari lavori laboratoriali tali da mettere in relazione i discenti e fornire lo stimolo per collaborazioni e co-costruzioni dei saperi. Si è inoltre promossa la modalità polifonica, strategie empatiche, strategie di responsabilizzazione nel rapporto con il docente .





Periodicamente si svolgeranno attività di recupero e rinforzo, ma quotidianamente si procederà a verifiche formative del lavoro in classe e individuale.
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